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	La riunione del Cpn ha per oggetto la questione della Federazione della Sinistra e della sua costruzione. Visto che dobbiamo decidere in modo chiaro, mi scuserete se concentro la relazione su questo nodo in modo assorbente. Non tratterò quindi i temi importantissimi della fase politica a partire dalla manifestazione del 5 che siamo impegnati a far riuscire al massimo livello. Li affronteremo in una prossima direzione, perché non possiamo permetterci una discussione reticente su tema così importante e su cui abbiamo chiesto alle federazioni di discutere preventivamente.
Dopo il congresso noi abbiamo lavorato su alcuni filoni il primo è quello del radicamento sociale del partito, della sua presenza nelle lotte. Abbiamo fatto bene e dobbiamo continuare perché questo è il punto centrale da cui ripartire "in basso a sinistra". A distanza di un anno vediamo bene come questo lavoro sia indispensabile ma non sufficiente: il clima determinato dalla scissione e dall'andamento delle elezioni europee ha fatto maturare una sfiducia e una forte domanda di unità. Molta gente ci dice: «Avete ragione ma tra di voi litigate sempre e vi dividete, per questo non siete credibili». Lo stesso clima lo vediamo tra i nostri compagni e compagne. Il nostro lavoro sociale chiede quindi una prospettiva politica di unità per potere diventare efficace, più di quanto non lo sia oggi. Lo stesso progetto della rifondazione comunista, che è il nostro progetto strategico, per potere risultare credibile deve essere dislocato dentro la costruzione di una più ampia sinistra di alternativa. Come abbiamo detto a Chianciano, Rifondazione Comunista è necessaria ma non sufficiente.
Vi propongo quindi che Rifondazione Comunista dia vita ad un fatto politico inedito: porre fine alla serie di divisioni che ha attraversato la sinistra di alternativa negli ultimi quindici anni per aprire una strada di unità. La proposta che vi avanziamo è quindi che Rifondazione Comunista promuova la costruzione della Federazione della sinistra sulla base dei documenti che vi sono stati distribuiti. Vi sono ovviamente mille aspetti da migliorare e da correggere ma il punto di fondo è questo: proporre una inversione di tendenza alla distruttiva tendenza alla separazione e dare forma ad una rete di relazione stabili tra tutte le forze della sinistra di alternativa.

Quale Federazione della Sinistra
Si tratta quindi di definire le caratteristiche di fondo della Federazione per vedere se sono coerenti con la prospettiva politica che ci siamo dati da Chianciano in avanti.
In primo luogo il posizionamento politico. Nei documenti concordati si prevede esplicitamente che la federazione:
- Dia vita ad una sinistra anticapitalista e antipatriarcale;
- Dia vita ad un polo di aggregazione politica autonomo dalla socialdemocrazia - e dal Pd - e ad esse strategicamente alternativo. Un polo politico quindi che non sia l'estrema sinistra del Pd ma che si caratterizzi a partire dalla propria autonomia e indipendenza politica e culturale.
- Riconosca la storia del movimento operaio e del complesso dei movimenti di liberazione come la propria storia, in alternativa strategica ad ogni forma di occhettismo o di riduzione del comunismo a istanza culturale come era previsto nell'ipotesi della sinistra arcobaleno.
- Espliciti con chiarezza che la questione della guerra non è materia oggetto di mediazione o trattativa. Siamo contro la guerra senza se e senza ma.
Queste sono le caratteristiche politiche di fondo che deve avere la federazione e i documenti presentati rispondano a questa esigenza. Lo considero un vero successo politico. In particolare la questione dell'autonomia e indipendenza rispetto alle socialdemocrazie e al Pd che è a mio parere l'architrave della costruzione della Federazione. Questo risultato non era scontato perché dopo la scissione la nostra ipotesi politica di fondo ha subito un duro colpo. Nonostante questo siamo riusciti a tenere la giusta direzione di marcia e questo è il frutto del lavoro di questi mesi di tutti noi, anche grazie al fatto che buona parte dei compagni della mozione 2 sono rimasti nel partito. Siamo così riusciti a prefigurare un processo di aggregazione che rompesse la dicotomia tra esito di aggregazione moderato o chiusura settaria. Abbiamo la possibilità di dar vita da un processo di aggregazione plurale su di una base politicamente avanzata.
A partire da questo positivo posizionamento politico abbiamo operato affinché le caratteristiche del processo di aggregazione fossero quelle di un processo aperto. Abbiamo chiesto e ottenuto che i soggetti promotori della federazione siano effettivamente coloro che promuovono, che danno vita e rendono possibile il processo, non il punto d'arrivo e il perimetro dello stesso. La federazione parte dai soci promotori ma vuole determinare un processo di aggregazione che sia molto più ampio, in grado di attirare altri soggetti politici e soprattutto coloro che non sono oggi in nessun partito e che costituiscono la maggioranza dei compagni e delle compagne della sinistra alternativa impegnati politicamente. Una Federazione quindi che nasce dalle forze organizzate per allargarsi, in un vero processo costituente.

Parte il processo costituente
Il 5 dicembre è quindi l'assemblea che apre la fase costituente. Entro la fine del 2010 terremo il congresso fondativo. Il prossimo anno è quindi l'anno del processo costituente della Federazione della Sinistra, l'anno dell'allargamento, dell'interlocuzione con i movimenti, le associazioni e con tutti coloro disponibili a questo percorso di costruzione di uno spazio pubblico della sinistra di alternativa.
Lo statuto provvisorio che abbiamo definito, migliorandolo dopo i suggerimenti arrivati dalla Direzione nazionale e dai Comitati Federali, vale per questo anno. Sono le regole minime che ci servono per costituire la federazione, per fare il tesseramento e porre le condizioni per tenere il congresso fondativo nel dicembre del 2010. Un congresso che dovrà essere fatto sul principio democratico di "una testa un voto". Lo statuto provvisorio serve quindi a gestire la fase costituente, per fare politica e per arrivare alla costruzione democratica della federazione.
Dal 7 di dicembre dobbiamo avere qualcuno che parla a nome della federazione e qualcuno che decide cosa dice il portavoce. Come si fanno gli organismi dirigenti? Nell'immediato sono le forze promotrici che nominano queste persone allargando da subito gli organismi dirigenti a chi non è iscritto a nessun partito. Il 5 dicembre parte il processo e su questa base parte il tesseramento della federazione. Chi è iscritto a uno dei partiti promotori è automaticamente iscritto alla federazione ed è possibile aderire direttamente alla Federazione sia individualmente che collettivamente. Anche questo è un punto di grande innovazione perché permetterà di costruire la federazione sia come aggregazione di strutture già esistenti - dai partiti alle case della sinistra alle associazioni, ecc. - che come luogo in cui fare politica da parte di tanti e tante che oggi non hanno punti di riferimento politici o associativi. Per ideare questa struttura abbiamo fatto riferimento sia alla gloriosa Flm degli anni 70 che a strutture simili come Izquierda Unida o il Frente Amplio Uruguayeno a cui facciamo gli auguri perché ha appena vinto le elezioni. Siamo partiti da quei modelli e abbiamo cercato di migliorarli nel senso di renderli più aperti e flessibili. In questo anno sperimenteremo e poi al congresso di fondazione saremo in grado di scegliere per il meglio.
L'altro elemento che caratterizzerà la Federazione è quello del metodo del consenso. Nello statuto provvisorio si prevede che le decisioni per essere valide devono avere il consenso di due terzi dei presenti. Il meccanismo dei consenso, la necessità di avere un consenso ampio per assumere una decisione politica, segna in modo inequivocabile il fatto che la Federazione non è un partito. Il meccanismo dei due terzi vuole salvaguardare l'unità della Federazione a partire dal riconoscimento delle differenze delle forze che costituiscono la federazione. Questo sottolinea l'elemento unitario della Federazione e ovviamente porta con se il fatto che non tutto debba essere proposto e fatto dalla federazione. I partiti rimangono e avranno la loro vita politica, la federazione è il soggetto politico che assumerà le iniziative politiche effettivamente condivise unitariamente, a partire ovviamente dalla presentazione elettorale.
In terzo luogo la federazione si strutturerà da subito sul livello nazionale, provinciale e di comitato, cioè a livello di comune o luogo di lavoro. Qui c'è una scelta politica ben precisa. La scelta è motivata da una cosa semplice e cioè l'idea che se tu facevi la federazione a livello provinciale questa diventava un'intergruppi. Con l'aggravante che mentre i partiti sono presenti a livello provinciale, i comitati o le associazioni che fanno politica sul territorio hanno dimensioni diverse: comunale, intercomunale, quasi mai provinciale. Se avessimo fatto la federazione solo a livello nazionale e provinciale, questa rischiava di diventare il coordinamento delle forze promotrici, obiettivo del tutto al di sotto della necessità che ci è posta dalla fase politica.
La scelta di garantire la presenza della federazione anche a livello di comitati di base è motivata dalla necessità di coinvolgere coloro che non sono iscritti a nessun partito, al livello a cui fanno politica, che è quello del territorio o del luogo di lavoro. In secondo luogo, è necessario dotare i livelli territoriali di una base democratica su cui poter assumere decisioni. Chi lo decide se in un comune la federazione si presenta o no? Se e su che base fa alleanze? In che modo prende posizione sugli avvenimenti politici? Tutte questo richiede la costruzione di organismi democratici della federazione a livello di territorio, in modo da poter contemporaneamente allargare la partecipazione e costruire strutture e decisioni democratiche.
Questa scelta non implica una forma specifica di organizzazione della federazione sul livello del territorio. La costruzione dei comitati rappresenta proprio questo livello di strutturazione minima necessaria che deve poi articolarsi nelle forme più opportune - caso per caso - per allargare l'iniziativa politica.

Il rapporto tra la federazione e rifondazione comunista
Innanzitutto noi ribadiamo la scelta che abbiamo fatto a Chianciano sulla necessità che il Partito della Rifondazione Comunista viva e cresca. Ribadiamo questa scelta perché siamo convinti che la prospettiva della rifondazione comunista sia la prospettiva strategicamente corretta su cui operare: si tratta di porsi l'obiettivo della rivoluzione, cioè del superamento del capitalismo senza essere ingabbiati in un orizzonte gradualista o istituzionalista, nella capacità di fare fino in fondo i conti con la nostra storia. Il partito della rifondazione comunista è quindi indispensabile perché è lo strumento principale per la pratica e la costruzione teorica della rifondazione comunista.
La scelta che facciamo è quella di dar vita ad una federazione che allarghi la possibilità di lavoro politico di rifondazione a partire dalla considerazione che rifondazione è necessaria ma non sufficiente. Per questo abbiamo scelto la strada della federazione e abbiamo rifiutato la strada di fare un nuovo partito. La federazione prevede il confronto, l'unità d'azione ma anche l'autonomia tra i soggetti che la compongono che rimangono in vita a tutti gli effetti. La regola del consenso che è posta alla base del funzionamento della federazione mi pare illustri in modo abbastanza chiaro il confine che passa tra lavoro del partito e lavoro della federazione. Il partito ha la piena sovranità di azione politica, culturale e sociale e la federazione è il terreno per operare le scelte condivise. Mi pare evidente che il terreno elettorale e gli elementi di azione politica devono costituire un terreno necessariamente condiviso tra le forze della federazione, ma per il resto si tratta di utilizzare quest'anno per sperimentare, senza particolari problemi. E' del tutto evidente che non avremo una pratica omogenea. In alcuni territori rifondazione sarà l'unica forza presente, in altri vi saranno molti compagni e compagne non iscritti interessati all'iniziativa, in altri ancora le forze prevalenti saranno date dai compagni e dalle compagne di rifondazione e del PdCI: non si può regolare in modo rigido un processo di tal fatta. Si tratta di cogliere l'opportunità della federazione per allargare il numero di persone coinvolte, per costruire terreni di sperimentazione e confronto che costruiscano un campo ampio della sinistra di alternativa. Si tratta di farlo nella piena consapevolezza che Rifondazione Comunista non è espropriata dentro questo processo di costruzione della Federazione ma è il soggetto principale che la promuove e che quindi ha l'onore e l'onere di svolgere un ruolo primario di definizione della stessa. In particolare voglio sottolineare come la norma che chiede una maggioranza dei due terzi per assumere decisioni politiche come federazione, pone rifondazione comunista in una posizione del tutto particolare, in cui il problema non è quello di difendere il partito ma di utilizzare responsabilmente il potere che abbiamo nella federazione stessa.
Nel dibattito avviato nel partito sono stati espressi vari timori a riguardo. Io capisco che ogni cambiamento porta ad qualche problema ma voglio rassicurare i compagni e le compagne che non esiste nessuna idea di scioglimento di Rifondazione o peggio ancora l'idea di ricostruire una sinistra arcobaleno. Questo gruppo dirigente - tutto il gruppo dirigente, al di la delle mozioni votate in congresso - si è costituito e ha determinato la gestione unitaria di rifondazione a partire dalla necessità di rilanciare rifondazione comunista, non certo di scioglierla. Noi vogliamo quindi rilanciare la costruzione della rifondazione comunista e parallelamente costruire la federazione.
Dobbiamo continuare a curare l'organizzazione del nostro partito. Non vi sarà sfuggito il fatto che il tesseramento di rifondazione comunista sia stato seguito quest'anno in modo più attento che altre volte, che nella settimana successiva al 5 di dicembre ci sarà una settimana di mobilitazione per chiudere il tesseramento, che ci siamo dati una gestione unitaria nel tentativo di far funzionare il partito, che abbiamo chiuso più o meno la costruzione dei gruppi dirigenti. Abbiamo fatto questo sforzo perché siamo convinti della necessità di rafforzare rifondazione.
Parallelamente dobbiamo migliorare la riflessione e il lavoro politico. La fase che sta attraversando il nostro paese, di vera e propria rivoluzione passiva chiede un di più di elaborazione e di pratica politica. Abbiamo lanciato l'idea e la pratica del partito sociale ma non basta. Dobbiamo ad esempio porci l'obiettivo nella crisi non solo di rappresentare e denunciare il disagio dei lavoratori e dei precari ma di organizzare concretamente il conflitto e di costruire le connessioni tra i vari conflitti disegnando l'orizzonte dell'alternativa.
Sul piano culturale abbiamo detto che abbiamo il problema della costruzione di una narrazione e di un impianto, relativo alla rifondazione comunista,che in nessun modo può essere scaricato sulla federazione. Perché l'oggetto della federazione non è la rifondazione comunista. Non è richiesto di essere comunisti per stare nella federazione, ne di essere comunisti che si vogliono rifondare. In questo senso il tema della rifondazione comunista deve esser rilanciato con forza. Non a caso abbiamo deciso di fare una rivista di rifondazione comunista.
A partire da queste motivazioni vi chiedo quindi di approvare la scelta di costruire la Federazione della Sinistra.
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